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Dichiarazione scritta su Camp Ashraf

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sui diritti umani in Iran,

– vista la sua risoluzione del 24 aprile 2009 su Camp Ashraf, che accoglie 3.400 dissidenti 
iraniani in Iraq, tra cui 1000 donne, che sono tutti "persone protette" ai sensi della Quarta 
convenzione di Ginevra,

– vista la soppressione, nel 2009, dell'organizzazione di opposizione PMOI dalla lista nera 
dell'UE,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che diversi parenti di residenti di Ashraf sono stati condannati a morte dal 
regime iraniano dopo essere rientrati da visite effettuate alle loro famiglie,

B. considerando che il governo iracheno non ha rispettato la risoluzione del Parlamento 
europeo e continua il proprio spietato assedio del campo,

C. considerando che le pressioni esterne esercitate sui residenti continuano con il pretesto che 
il PMOI figura ancora sulla lista nera degli Stati Uniti,

D. considerando che, nel luglio 2010, la Corte d'appello federale di Washington si è 
pronunciata a favore del PMOI ed ha invitato il Dipartimento di Stato a rivedere la propria 
decisione di mantenere tale organizzazione sulla sua lista nera delle organizzazioni 
terroristiche,

E. considerando che le forze USA e delle Nazioni Unite si sono ritirate da Ashraf e che gli 
abitanti sono ora vulnerabili agli attacchi,

1. invita l'Alto Rappresentante dell'UE per gli affari esteri a sollecitare gli Stati Uniti a 
seguire l'esempio dell'UE eliminando il PMOI dalla loro lista nera e ad invitare le Nazioni 
Unite a fornire urgentemente una protezione ad Ashraf;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione e ai parlamenti degli Stati membri.


